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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Degli Speziali, via Genova
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese (Buonviaggio)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Bruni (Ceparana)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Al via il progetto a sostegno 
delle attività estive a favore 
delle persone con disabilità. 
L’iniziativa è targata Asl5 ed 
ha  come obiettivo favorire  
l’inclusione sociale dei mino-
ri attraverso la possibilità di 
utilizzare un contributo in at-
tività e centri estivi tradizio-
nalmente rivolti  a  bambini 
neurotipici. Inoltre Asl5 con 
questo progetto intende am-
pliare il numero dei benefi-
ciari secondo criteri di quali-
tà a appropriatezza e soste-
nere il Progetto di Vita a do-
micilio della persona con di-
sabilità. 

«In  considerazione  dei  
buoni risultati raggiunti con 
la sperimentazione del 2021 
e del 2022, in termini di sod-
disfazione  delle  famiglie  e  
dei beneficiari è stato ripro-
posto  anche  quest’anno  –  
spiegano da Asl5 – Il proget-
to prevede un finanziamen-
to finalizzato all’erogazione 
di un contributo economico 

per  sostenere la  frequenza 
delle attività estive per perso-
ne con disabilità adulti e mi-
nori  in  carico  ai  servizi  di  
Neuropsichiatria Infantile e 
Disabili adulti» . 

A  questo  proposito  sarà  
pubblicato un avviso pubbli-

co per le attività estive per 
consentire  agli  spezzini  di  
presentare la domanda e ri-
cevere il contributo. L’inte-
ressato potrà  optare  per  il  
contributo settimanale di 70 
euro per attività in piccolo 
gruppo per persone a “me-

dio funzionamento”, oppure 
scegliere il contributo setti-
manale di 150 euro per attivi-
tà  individuali,  per  persone 
con bassi funzionamenti che 
richiedono un rapporto ope-
ratore disabile 1 a 1. Il benefi-
ciario potrà scegliere libera-

mente un Ente organizzato-
re delle attività estive, a pat-
to che rientri nella Rete “Qui 
Insieme” di Asl5. 

La struttura sanitaria Disa-
bili e la Neuropsichiatria in-
fanzia  e  Adolescenza  per  
quanto di rispettiva compe-
tenza provvederanno a gesti-
re i rapporti con gli Organiz-
zatori, valutare l’appropria-
tezza delle domande alla ti-
pologia di attività, validare 
la liquidazione degli importi 
che saranno riconosciuti agli 
organizzatori  delle  attività  
estive e raccogliere un feed-
back delle attività attraverso 
un questionari di gradimen-
to. Asl5 a conclusione dell’at-
tività, previa verifica dell’ef-
fettiva frequenza e acquisito 
il questionario di gradimen-
to delle famiglie sul servizio 
svolto, erogherà il contribu-
to dall’ente organizzatore in-
dicato  dal  beneficiario.  Il  
contributo verrà erogato fi-
no ad esaurimento del bud-
get disponibile.

Potranno  essere  ricono-
sciute al massimo 8 settima-
ne a persona con 8 contributi 
settimanali.  Qualora  il  nu-
mero di richieste fosse supe-
riore  alla  disponibilità  di  
budget , per favorire l’appli-
cazione di un criterio di equi-
tà, Asl provvederà a ridurre 
il numero massimo di setti-
mane finanziabili, fino al rag-
giungimento della soddisfa-
zione di  tutte  le  domande  
presentate,  privilegiando  a  
parità di requisiti i beneficia-
ri che hanno presentato do-
manda anteriormente rispet-
to agli altri. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

oggi e il 6 luglio

Consultori femminili
Due giornate ad Aulla
per divulgare i servizi

sarzana

Ascensori guasti
al San Bartolomeo
«Riparati a breve»

SARZANA

Gli  ascensori  dell’ospedale  
San Bartolomeo fanno le biz-
ze.  Qualcuno  è  rotto,  altri  
funzionano a singhiozzo e gli 
utenti e il personale in servi-
zio si lamentano. Purtroppo 
non è una novità. E’ già acca-
duto tante volte che i monta-
carichi dessero forfait e i tec-
nici sono dovuti intervenire 
spesso. Il problema si è pre-
sentato di nuovo. 

«Sono  stata  portata  in  
Pronto soccorso perché non 
stavo bene – racconta una pa-
ziente - Poi sono stata accom-
pagnata in ascensore per es-
sere  sottoposta  a  Tac.  L’a-
scensore è impazzito: si fer-
mava ai piani sbagliati e non 
si aprivano le porte. Non è 
stata una bella esperienza».

«Investimenti  al  minimo  
possibile, sembra quasi che 

lo  facciano  per  dimostrare  
che invece potenziano – com-
menta Valter Chiappini - An-
che per la manutenzione si fa 
il  minimo  possibile  perché  
con il nuovo Felettino le pro-
spettive per il  San Bartolo-
meo non sono certo rosee». 

Asl5  minimizza.  «Siamo  
consapevoli del non funzio-
namento di due ascensori su 
9  presenti  nell’ospedale  di  
Sarzana – dice il direttore ge-
nerale Paolo Cavagnaro - L’a-
scensore n. 11 riteniamo che 
possa  tornare  operativo  in  
tempi brevi: la ditta addetta 
alla manutenzione ha smon-
tato il motore per eseguire le 
operazioni sugli avvolgimen-
ti. L’ascensore n. 14 presenta 
una situazione  più difficile  
per la quale sarà necessario 
lo svolgimento di una gara di 
affidamento dei lavori» —

S.COLL. 

LA SPEZIA

Due giornate per far conosce-
re i servizi consultoriali dedi-
cati alle donne, con accesso 
diretto al poliambulatorio di 
Aulla grazie al supporto della 
alla Fondazione Cassa di Ri-
sparmio della Spezia che ha 
donato due ecografi portatili 
di ultima generazione “Lap 
Top”, dotati di sonde gineco-
logiche, per potenziare que-
ste attività in alcuni ambula-
tori e garantire una presenza 
sempre più capillare sul terri-

torio della Lunigiana.
Il  primo appuntamento è 

per oggi organizzato dalla So-
cietà della salute dalle 15 alle 
18. Verrà riservato uno spa-
zio agli adolescenti per illu-
strare il consultorio giovani e 
l’importanza della valutazio-
ne ginecologica per la fertili-
tà  futura.  In  particolare  le  
adolescenti  potranno sotto-
porsi a visita ed ecografia gra-
tuita. 

La seconda giornata infor-
mativa e di sensibilizzazione 
è in calendario il 6 luglio, sem-
pre dalle 15 alle 18 e sarà de-
dicata all’età peri e post me-
nopausale. L’SdS della Luni-
giana ha da anni attivo il con-
sultorio di prossimità: un ser-
vizio di  ascolto e  aiuto per 
donne, giovani, famiglie e im-
migrati che si occupa della tu-
tela della salute della donna 
in tutte le fasi della vita, della 
salute dell’adolescente, delle 

relazioni di coppia e familia-
ri. 

Da evidenziare che la popo-
lazione femminile della Luni-
giana è di oltre 20 mila abitan-
ti, con una significativa pre-
senza di donne dai 14 ai 49 
anni, ma gli accessi al Consul-
torio nell’anno 2022, rispetto 
agli anni precedenti, risulta-
no in diminuzione: la percen-
tuale di donne residenti con 
almeno un accesso  nel  po-
st-partum  è  del  123,38%  
(153,93% nel 2021), mentre 
si sono registrati un tasso di 
accesso al consultorio giova-
ni  del  39.69%  (50%  nel  
2021) e un tasso di accesso al 
consultorio  giovani  in  area  
contraccezione  del  22,68%  
(27.82% nel 2021). L’obietti-
vo di queste iniziative è di au-
mentare  la  conoscenza  e,  
quindi,  la fiducia in questo 
importante servizio. — 

S.COLL. 

la preoccupazione dei parenti

«Anziana da due giorni
al pronto soccorso»
Asl: «È curata e assistita»

Un’escursione di persone diversamente abili

sanità

Attività estive per disabili
Bando in aiuto delle famiglie
Il progetto di Asl5 prevede un contributo economico a beneficio di adulti e minori
«I buoni risultati raggiunti negli anni passati ha contribuito a ripetere l’esperienza»

Gli ascensori guasti all’ospedale San Bartolomeo

Consultorio

LA SPEZIA

Sono preoccupati i congiunti 
di un’anziana residente di Val 
di Magra che da sabato pome-
riggio si trova all’interno del 
Pronto soccorso dell’ospedale 
Sant’Andrea  dove  era  stata  
portata a causa di un malore. I 
tempi sono lunghi e i parenti 
sono stanchi di attendere.

«Come può essere possibile 
che un’anziana sia in Pronto 

soccorso da due giorni ? – si do-
manda un parente – Non è sta-
ta fatta una diagnosi e i suoi ca-
ri  sono  molto  preoccupati.  
Nessuno li informa, nessuno 
dice loro qualcosa». 

In questa situazione la fami-
glia ha pensato di portare l’an-
ziana altrove. «Non sapendo 
cosa fare ci siamo rivolti a un 
vicino ospedale toscano – rac-
conta il congiunto – I sanitari 
toscani non hanno problemi 

ad accoglierla. Ma è necessa-
rio avere il referto dall’ospeda-
le della Spezia e noi non l’ab-
biamo. Per questo siamo co-
stretti  a  tenerla  al  Sant’An-
drea controvoglia. Non ci sem-
bra giusto che resti in un Pron-
to Soccorso così a lungo senza 
che sia stata fatta una progno-
si». 

Il rapporto di fiducia tra fa-
miliari della paziente e medici 
e infermieri del Ps dell’ospeda-
le spezzino è agli sgoccioli e i 
parenti non vedono l’ora di po-
ter trasferire  altrove l’anzia-
na. «Noi siamo sereni sull’ope-
rato dei nostri medici e infer-
mieri  del  Pronto  soccorso  
dell’ospedale  Sant’Andrea  –  
replicano da Asl5 – La signora 
si  trova in  Pronto Soccorso,  
che è un reparto, dove è cura-
ta e assistita. Se però i parenti 

non sono soddisfatti, possono 
firmare e portarla dove credo-
no più opportuno. E’ un loro di-
ritto». 

Sui tempi lunghi della per-
manenza in Pronto soccorso, 
Asl5 non si dilunga: «La signo-
ra è curata e assistita». Discor-
so chiuso per la Sanità spezzi-
na  che  si  sta  occupando  
dell’anziana della Val di Ma-
gra . Il Pronto Soccorso Ospe-
dale Sant'Andrea della Spezia 
è un DEA di Primo Livello. Ven-
gono garantite prestazioni me-
diche e chirurgiche, ortopedi-
che,  ostetrico-ginecologiche.  
I pazienti, se necessario, sono 
trattenuti per un breve perio-
do in osservazione “Obi” per 
meglio valutare il loro stato cli-
nico ed il conseguente iter dia-
gnostico-terapeutico. —

S.COLL. 
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Degli Speziali, via Genova
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese (Buonviaggio)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Bruni (Ceparana)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Al via il progetto a sostegno 
delle attività estive a favore 
delle persone con disabilità. 
L’iniziativa è targata Asl5 ed 
ha  come obiettivo favorire  
l’inclusione sociale dei mino-
ri attraverso la possibilità di 
utilizzare un contributo in at-
tività e centri estivi tradizio-
nalmente rivolti  a  bambini 
neurotipici. Inoltre Asl5 con 
questo progetto intende am-
pliare il numero dei benefi-
ciari secondo criteri di quali-
tà a appropriatezza e soste-
nere il Progetto di Vita a do-
micilio della persona con di-
sabilità. 

«In  considerazione  dei  
buoni risultati raggiunti con 
la sperimentazione del 2021 
e del 2022, in termini di sod-
disfazione  delle  famiglie  e  
dei beneficiari è stato ripro-
posto  anche  quest’anno  –  
spiegano da Asl5 – Il proget-
to prevede un finanziamen-
to finalizzato all’erogazione 
di un contributo economico 

per  sostenere la  frequenza 
delle attività estive per perso-
ne con disabilità adulti e mi-
nori  in  carico  ai  servizi  di  
Neuropsichiatria Infantile e 
Disabili adulti» . 

A  questo  proposito  sarà  
pubblicato un avviso pubbli-

co per le attività estive per 
consentire  agli  spezzini  di  
presentare la domanda e ri-
cevere il contributo. L’inte-
ressato potrà  optare  per  il  
contributo settimanale di 70 
euro per attività in piccolo 
gruppo per persone a “me-

dio funzionamento”, oppure 
scegliere il contributo setti-
manale di 150 euro per attivi-
tà  individuali,  per  persone 
con bassi funzionamenti che 
richiedono un rapporto ope-
ratore disabile 1 a 1. Il benefi-
ciario potrà scegliere libera-

mente un Ente organizzato-
re delle attività estive, a pat-
to che rientri nella Rete “Qui 
Insieme” di Asl5. 

La struttura sanitaria Disa-
bili e la Neuropsichiatria in-
fanzia  e  Adolescenza  per  
quanto di rispettiva compe-
tenza provvederanno a gesti-
re i rapporti con gli Organiz-
zatori, valutare l’appropria-
tezza delle domande alla ti-
pologia di attività, validare 
la liquidazione degli importi 
che saranno riconosciuti agli 
organizzatori  delle  attività  
estive e raccogliere un feed-
back delle attività attraverso 
un questionari di gradimen-
to. Asl5 a conclusione dell’at-
tività, previa verifica dell’ef-
fettiva frequenza e acquisito 
il questionario di gradimen-
to delle famiglie sul servizio 
svolto, erogherà il contribu-
to dall’ente organizzatore in-
dicato  dal  beneficiario.  Il  
contributo verrà erogato fi-
no ad esaurimento del bud-
get disponibile.

Potranno  essere  ricono-
sciute al massimo 8 settima-
ne a persona con 8 contributi 
settimanali.  Qualora  il  nu-
mero di richieste fosse supe-
riore  alla  disponibilità  di  
budget , per favorire l’appli-
cazione di un criterio di equi-
tà, Asl provvederà a ridurre 
il numero massimo di setti-
mane finanziabili, fino al rag-
giungimento della soddisfa-
zione di  tutte  le  domande  
presentate,  privilegiando  a  
parità di requisiti i beneficia-
ri che hanno presentato do-
manda anteriormente rispet-
to agli altri. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

oggi e il 6 luglio

Consultori femminili
Due giornate ad Aulla
per divulgare i servizi

sarzana

Ascensori guasti
al San Bartolomeo
«Riparati a breve»

SARZANA

Gli  ascensori  dell’ospedale  
San Bartolomeo fanno le biz-
ze.  Qualcuno  è  rotto,  altri  
funzionano a singhiozzo e gli 
utenti e il personale in servi-
zio si lamentano. Purtroppo 
non è una novità. E’ già acca-
duto tante volte che i monta-
carichi dessero forfait e i tec-
nici sono dovuti intervenire 
spesso. Il problema si è pre-
sentato di nuovo. 

«Sono  stata  portata  in  
Pronto soccorso perché non 
stavo bene – racconta una pa-
ziente - Poi sono stata accom-
pagnata in ascensore per es-
sere  sottoposta  a  Tac.  L’a-
scensore è impazzito: si fer-
mava ai piani sbagliati e non 
si aprivano le porte. Non è 
stata una bella esperienza».

«Investimenti  al  minimo  
possibile, sembra quasi che 

lo  facciano  per  dimostrare  
che invece potenziano – com-
menta Valter Chiappini - An-
che per la manutenzione si fa 
il  minimo  possibile  perché  
con il nuovo Felettino le pro-
spettive per il  San Bartolo-
meo non sono certo rosee». 

Asl5  minimizza.  «Siamo  
consapevoli del non funzio-
namento di due ascensori su 
9  presenti  nell’ospedale  di  
Sarzana – dice il direttore ge-
nerale Paolo Cavagnaro - L’a-
scensore n. 11 riteniamo che 
possa  tornare  operativo  in  
tempi brevi: la ditta addetta 
alla manutenzione ha smon-
tato il motore per eseguire le 
operazioni sugli avvolgimen-
ti. L’ascensore n. 14 presenta 
una situazione  più difficile  
per la quale sarà necessario 
lo svolgimento di una gara di 
affidamento dei lavori» —

S.COLL. 

LA SPEZIA

Due giornate per far conosce-
re i servizi consultoriali dedi-
cati alle donne, con accesso 
diretto al poliambulatorio di 
Aulla grazie al supporto della 
alla Fondazione Cassa di Ri-
sparmio della Spezia che ha 
donato due ecografi portatili 
di ultima generazione “Lap 
Top”, dotati di sonde gineco-
logiche, per potenziare que-
ste attività in alcuni ambula-
tori e garantire una presenza 
sempre più capillare sul terri-

torio della Lunigiana.
Il  primo appuntamento è 

per oggi organizzato dalla So-
cietà della salute dalle 15 alle 
18. Verrà riservato uno spa-
zio agli adolescenti per illu-
strare il consultorio giovani e 
l’importanza della valutazio-
ne ginecologica per la fertili-
tà  futura.  In  particolare  le  
adolescenti  potranno sotto-
porsi a visita ed ecografia gra-
tuita. 

La seconda giornata infor-
mativa e di sensibilizzazione 
è in calendario il 6 luglio, sem-
pre dalle 15 alle 18 e sarà de-
dicata all’età peri e post me-
nopausale. L’SdS della Luni-
giana ha da anni attivo il con-
sultorio di prossimità: un ser-
vizio di  ascolto e  aiuto per 
donne, giovani, famiglie e im-
migrati che si occupa della tu-
tela della salute della donna 
in tutte le fasi della vita, della 
salute dell’adolescente, delle 

relazioni di coppia e familia-
ri. 

Da evidenziare che la popo-
lazione femminile della Luni-
giana è di oltre 20 mila abitan-
ti, con una significativa pre-
senza di donne dai 14 ai 49 
anni, ma gli accessi al Consul-
torio nell’anno 2022, rispetto 
agli anni precedenti, risulta-
no in diminuzione: la percen-
tuale di donne residenti con 
almeno un accesso  nel  po-
st-partum  è  del  123,38%  
(153,93% nel 2021), mentre 
si sono registrati un tasso di 
accesso al consultorio giova-
ni  del  39.69%  (50%  nel  
2021) e un tasso di accesso al 
consultorio  giovani  in  area  
contraccezione  del  22,68%  
(27.82% nel 2021). L’obietti-
vo di queste iniziative è di au-
mentare  la  conoscenza  e,  
quindi,  la fiducia in questo 
importante servizio. — 

S.COLL. 

la preoccupazione dei parenti

«Anziana da due giorni
al pronto soccorso»
Asl: «È curata e assistita»

Un’escursione di persone diversamente abili

sanità

Attività estive per disabili
Bando in aiuto delle famiglie
Il progetto di Asl5 prevede un contributo economico a beneficio di adulti e minori
«I buoni risultati raggiunti negli anni passati ha contribuito a ripetere l’esperienza»

Gli ascensori guasti all’ospedale San Bartolomeo

Consultorio

LA SPEZIA

Sono preoccupati i congiunti 
di un’anziana residente di Val 
di Magra che da sabato pome-
riggio si trova all’interno del 
Pronto soccorso dell’ospedale 
Sant’Andrea  dove  era  stata  
portata a causa di un malore. I 
tempi sono lunghi e i parenti 
sono stanchi di attendere.

«Come può essere possibile 
che un’anziana sia in Pronto 

soccorso da due giorni ? – si do-
manda un parente – Non è sta-
ta fatta una diagnosi e i suoi ca-
ri  sono  molto  preoccupati.  
Nessuno li informa, nessuno 
dice loro qualcosa». 

In questa situazione la fami-
glia ha pensato di portare l’an-
ziana altrove. «Non sapendo 
cosa fare ci siamo rivolti a un 
vicino ospedale toscano – rac-
conta il congiunto – I sanitari 
toscani non hanno problemi 

ad accoglierla. Ma è necessa-
rio avere il referto dall’ospeda-
le della Spezia e noi non l’ab-
biamo. Per questo siamo co-
stretti  a  tenerla  al  Sant’An-
drea controvoglia. Non ci sem-
bra giusto che resti in un Pron-
to Soccorso così a lungo senza 
che sia stata fatta una progno-
si». 

Il rapporto di fiducia tra fa-
miliari della paziente e medici 
e infermieri del Ps dell’ospeda-
le spezzino è agli sgoccioli e i 
parenti non vedono l’ora di po-
ter trasferire  altrove l’anzia-
na. «Noi siamo sereni sull’ope-
rato dei nostri medici e infer-
mieri  del  Pronto  soccorso  
dell’ospedale  Sant’Andrea  –  
replicano da Asl5 – La signora 
si  trova in  Pronto Soccorso,  
che è un reparto, dove è cura-
ta e assistita. Se però i parenti 

non sono soddisfatti, possono 
firmare e portarla dove credo-
no più opportuno. E’ un loro di-
ritto». 

Sui tempi lunghi della per-
manenza in Pronto soccorso, 
Asl5 non si dilunga: «La signo-
ra è curata e assistita». Discor-
so chiuso per la Sanità spezzi-
na  che  si  sta  occupando  
dell’anziana della Val di Ma-
gra . Il Pronto Soccorso Ospe-
dale Sant'Andrea della Spezia 
è un DEA di Primo Livello. Ven-
gono garantite prestazioni me-
diche e chirurgiche, ortopedi-
che,  ostetrico-ginecologiche.  
I pazienti, se necessario, sono 
trattenuti per un breve perio-
do in osservazione “Obi” per 
meglio valutare il loro stato cli-
nico ed il conseguente iter dia-
gnostico-terapeutico. —

S.COLL. 
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Degli Speziali, via Genova
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese (Buonviaggio)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Bruni (Ceparana)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Al via il progetto a sostegno 
delle attività estive a favore 
delle persone con disabilità. 
L’iniziativa è targata Asl5 ed 
ha  come obiettivo favorire  
l’inclusione sociale dei mino-
ri attraverso la possibilità di 
utilizzare un contributo in at-
tività e centri estivi tradizio-
nalmente rivolti  a  bambini 
neurotipici. Inoltre Asl5 con 
questo progetto intende am-
pliare il numero dei benefi-
ciari secondo criteri di quali-
tà a appropriatezza e soste-
nere il Progetto di Vita a do-
micilio della persona con di-
sabilità. 

«In  considerazione  dei  
buoni risultati raggiunti con 
la sperimentazione del 2021 
e del 2022, in termini di sod-
disfazione  delle  famiglie  e  
dei beneficiari è stato ripro-
posto  anche  quest’anno  –  
spiegano da Asl5 – Il proget-
to prevede un finanziamen-
to finalizzato all’erogazione 
di un contributo economico 

per  sostenere la  frequenza 
delle attività estive per perso-
ne con disabilità adulti e mi-
nori  in  carico  ai  servizi  di  
Neuropsichiatria Infantile e 
Disabili adulti» . 

A  questo  proposito  sarà  
pubblicato un avviso pubbli-

co per le attività estive per 
consentire  agli  spezzini  di  
presentare la domanda e ri-
cevere il contributo. L’inte-
ressato potrà  optare  per  il  
contributo settimanale di 70 
euro per attività in piccolo 
gruppo per persone a “me-

dio funzionamento”, oppure 
scegliere il contributo setti-
manale di 150 euro per attivi-
tà  individuali,  per  persone 
con bassi funzionamenti che 
richiedono un rapporto ope-
ratore disabile 1 a 1. Il benefi-
ciario potrà scegliere libera-

mente un Ente organizzato-
re delle attività estive, a pat-
to che rientri nella Rete “Qui 
Insieme” di Asl5. 

La struttura sanitaria Disa-
bili e la Neuropsichiatria in-
fanzia  e  Adolescenza  per  
quanto di rispettiva compe-
tenza provvederanno a gesti-
re i rapporti con gli Organiz-
zatori, valutare l’appropria-
tezza delle domande alla ti-
pologia di attività, validare 
la liquidazione degli importi 
che saranno riconosciuti agli 
organizzatori  delle  attività  
estive e raccogliere un feed-
back delle attività attraverso 
un questionari di gradimen-
to. Asl5 a conclusione dell’at-
tività, previa verifica dell’ef-
fettiva frequenza e acquisito 
il questionario di gradimen-
to delle famiglie sul servizio 
svolto, erogherà il contribu-
to dall’ente organizzatore in-
dicato  dal  beneficiario.  Il  
contributo verrà erogato fi-
no ad esaurimento del bud-
get disponibile.

Potranno  essere  ricono-
sciute al massimo 8 settima-
ne a persona con 8 contributi 
settimanali.  Qualora  il  nu-
mero di richieste fosse supe-
riore  alla  disponibilità  di  
budget , per favorire l’appli-
cazione di un criterio di equi-
tà, Asl provvederà a ridurre 
il numero massimo di setti-
mane finanziabili, fino al rag-
giungimento della soddisfa-
zione di  tutte  le  domande  
presentate,  privilegiando  a  
parità di requisiti i beneficia-
ri che hanno presentato do-
manda anteriormente rispet-
to agli altri. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

oggi e il 6 luglio

Consultori femminili
Due giornate ad Aulla
per divulgare i servizi

sarzana

Ascensori guasti
al San Bartolomeo
«Riparati a breve»

SARZANA

Gli  ascensori  dell’ospedale  
San Bartolomeo fanno le biz-
ze.  Qualcuno  è  rotto,  altri  
funzionano a singhiozzo e gli 
utenti e il personale in servi-
zio si lamentano. Purtroppo 
non è una novità. E’ già acca-
duto tante volte che i monta-
carichi dessero forfait e i tec-
nici sono dovuti intervenire 
spesso. Il problema si è pre-
sentato di nuovo. 

«Sono  stata  portata  in  
Pronto soccorso perché non 
stavo bene – racconta una pa-
ziente - Poi sono stata accom-
pagnata in ascensore per es-
sere  sottoposta  a  Tac.  L’a-
scensore è impazzito: si fer-
mava ai piani sbagliati e non 
si aprivano le porte. Non è 
stata una bella esperienza».

«Investimenti  al  minimo  
possibile, sembra quasi che 

lo  facciano  per  dimostrare  
che invece potenziano – com-
menta Valter Chiappini - An-
che per la manutenzione si fa 
il  minimo  possibile  perché  
con il nuovo Felettino le pro-
spettive per il  San Bartolo-
meo non sono certo rosee». 

Asl5  minimizza.  «Siamo  
consapevoli del non funzio-
namento di due ascensori su 
9  presenti  nell’ospedale  di  
Sarzana – dice il direttore ge-
nerale Paolo Cavagnaro - L’a-
scensore n. 11 riteniamo che 
possa  tornare  operativo  in  
tempi brevi: la ditta addetta 
alla manutenzione ha smon-
tato il motore per eseguire le 
operazioni sugli avvolgimen-
ti. L’ascensore n. 14 presenta 
una situazione  più difficile  
per la quale sarà necessario 
lo svolgimento di una gara di 
affidamento dei lavori» —

S.COLL. 

LA SPEZIA

Due giornate per far conosce-
re i servizi consultoriali dedi-
cati alle donne, con accesso 
diretto al poliambulatorio di 
Aulla grazie al supporto della 
alla Fondazione Cassa di Ri-
sparmio della Spezia che ha 
donato due ecografi portatili 
di ultima generazione “Lap 
Top”, dotati di sonde gineco-
logiche, per potenziare que-
ste attività in alcuni ambula-
tori e garantire una presenza 
sempre più capillare sul terri-

torio della Lunigiana.
Il  primo appuntamento è 

per oggi organizzato dalla So-
cietà della salute dalle 15 alle 
18. Verrà riservato uno spa-
zio agli adolescenti per illu-
strare il consultorio giovani e 
l’importanza della valutazio-
ne ginecologica per la fertili-
tà  futura.  In  particolare  le  
adolescenti  potranno sotto-
porsi a visita ed ecografia gra-
tuita. 

La seconda giornata infor-
mativa e di sensibilizzazione 
è in calendario il 6 luglio, sem-
pre dalle 15 alle 18 e sarà de-
dicata all’età peri e post me-
nopausale. L’SdS della Luni-
giana ha da anni attivo il con-
sultorio di prossimità: un ser-
vizio di  ascolto e  aiuto per 
donne, giovani, famiglie e im-
migrati che si occupa della tu-
tela della salute della donna 
in tutte le fasi della vita, della 
salute dell’adolescente, delle 

relazioni di coppia e familia-
ri. 

Da evidenziare che la popo-
lazione femminile della Luni-
giana è di oltre 20 mila abitan-
ti, con una significativa pre-
senza di donne dai 14 ai 49 
anni, ma gli accessi al Consul-
torio nell’anno 2022, rispetto 
agli anni precedenti, risulta-
no in diminuzione: la percen-
tuale di donne residenti con 
almeno un accesso  nel  po-
st-partum  è  del  123,38%  
(153,93% nel 2021), mentre 
si sono registrati un tasso di 
accesso al consultorio giova-
ni  del  39.69%  (50%  nel  
2021) e un tasso di accesso al 
consultorio  giovani  in  area  
contraccezione  del  22,68%  
(27.82% nel 2021). L’obietti-
vo di queste iniziative è di au-
mentare  la  conoscenza  e,  
quindi,  la fiducia in questo 
importante servizio. — 

S.COLL. 

la preoccupazione dei parenti

«Anziana da due giorni
al pronto soccorso»
Asl: «È curata e assistita»

Un’escursione di persone diversamente abili

sanità

Attività estive per disabili
Bando in aiuto delle famiglie
Il progetto di Asl5 prevede un contributo economico a beneficio di adulti e minori
«I buoni risultati raggiunti negli anni passati ha contribuito a ripetere l’esperienza»

Gli ascensori guasti all’ospedale San Bartolomeo

Consultorio

LA SPEZIA

Sono preoccupati i congiunti 
di un’anziana residente di Val 
di Magra che da sabato pome-
riggio si trova all’interno del 
Pronto soccorso dell’ospedale 
Sant’Andrea  dove  era  stata  
portata a causa di un malore. I 
tempi sono lunghi e i parenti 
sono stanchi di attendere.

«Come può essere possibile 
che un’anziana sia in Pronto 

soccorso da due giorni ? – si do-
manda un parente – Non è sta-
ta fatta una diagnosi e i suoi ca-
ri  sono  molto  preoccupati.  
Nessuno li informa, nessuno 
dice loro qualcosa». 

In questa situazione la fami-
glia ha pensato di portare l’an-
ziana altrove. «Non sapendo 
cosa fare ci siamo rivolti a un 
vicino ospedale toscano – rac-
conta il congiunto – I sanitari 
toscani non hanno problemi 

ad accoglierla. Ma è necessa-
rio avere il referto dall’ospeda-
le della Spezia e noi non l’ab-
biamo. Per questo siamo co-
stretti  a  tenerla  al  Sant’An-
drea controvoglia. Non ci sem-
bra giusto che resti in un Pron-
to Soccorso così a lungo senza 
che sia stata fatta una progno-
si». 

Il rapporto di fiducia tra fa-
miliari della paziente e medici 
e infermieri del Ps dell’ospeda-
le spezzino è agli sgoccioli e i 
parenti non vedono l’ora di po-
ter trasferire  altrove l’anzia-
na. «Noi siamo sereni sull’ope-
rato dei nostri medici e infer-
mieri  del  Pronto  soccorso  
dell’ospedale  Sant’Andrea  –  
replicano da Asl5 – La signora 
si  trova in  Pronto Soccorso,  
che è un reparto, dove è cura-
ta e assistita. Se però i parenti 

non sono soddisfatti, possono 
firmare e portarla dove credo-
no più opportuno. E’ un loro di-
ritto». 

Sui tempi lunghi della per-
manenza in Pronto soccorso, 
Asl5 non si dilunga: «La signo-
ra è curata e assistita». Discor-
so chiuso per la Sanità spezzi-
na  che  si  sta  occupando  
dell’anziana della Val di Ma-
gra . Il Pronto Soccorso Ospe-
dale Sant'Andrea della Spezia 
è un DEA di Primo Livello. Ven-
gono garantite prestazioni me-
diche e chirurgiche, ortopedi-
che,  ostetrico-ginecologiche.  
I pazienti, se necessario, sono 
trattenuti per un breve perio-
do in osservazione “Obi” per 
meglio valutare il loro stato cli-
nico ed il conseguente iter dia-
gnostico-terapeutico. —

S.COLL. 
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Degli Speziali, via Genova
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese (Buonviaggio)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Bruni (Ceparana)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Al via il progetto a sostegno 
delle attività estive a favore 
delle persone con disabilità. 
L’iniziativa è targata Asl5 ed 
ha  come obiettivo favorire  
l’inclusione sociale dei mino-
ri attraverso la possibilità di 
utilizzare un contributo in at-
tività e centri estivi tradizio-
nalmente rivolti  a  bambini 
neurotipici. Inoltre Asl5 con 
questo progetto intende am-
pliare il numero dei benefi-
ciari secondo criteri di quali-
tà a appropriatezza e soste-
nere il Progetto di Vita a do-
micilio della persona con di-
sabilità. 

«In  considerazione  dei  
buoni risultati raggiunti con 
la sperimentazione del 2021 
e del 2022, in termini di sod-
disfazione  delle  famiglie  e  
dei beneficiari è stato ripro-
posto  anche  quest’anno  –  
spiegano da Asl5 – Il proget-
to prevede un finanziamen-
to finalizzato all’erogazione 
di un contributo economico 

per  sostenere la  frequenza 
delle attività estive per perso-
ne con disabilità adulti e mi-
nori  in  carico  ai  servizi  di  
Neuropsichiatria Infantile e 
Disabili adulti» . 

A  questo  proposito  sarà  
pubblicato un avviso pubbli-

co per le attività estive per 
consentire  agli  spezzini  di  
presentare la domanda e ri-
cevere il contributo. L’inte-
ressato potrà  optare  per  il  
contributo settimanale di 70 
euro per attività in piccolo 
gruppo per persone a “me-

dio funzionamento”, oppure 
scegliere il contributo setti-
manale di 150 euro per attivi-
tà  individuali,  per  persone 
con bassi funzionamenti che 
richiedono un rapporto ope-
ratore disabile 1 a 1. Il benefi-
ciario potrà scegliere libera-

mente un Ente organizzato-
re delle attività estive, a pat-
to che rientri nella Rete “Qui 
Insieme” di Asl5. 

La struttura sanitaria Disa-
bili e la Neuropsichiatria in-
fanzia  e  Adolescenza  per  
quanto di rispettiva compe-
tenza provvederanno a gesti-
re i rapporti con gli Organiz-
zatori, valutare l’appropria-
tezza delle domande alla ti-
pologia di attività, validare 
la liquidazione degli importi 
che saranno riconosciuti agli 
organizzatori  delle  attività  
estive e raccogliere un feed-
back delle attività attraverso 
un questionari di gradimen-
to. Asl5 a conclusione dell’at-
tività, previa verifica dell’ef-
fettiva frequenza e acquisito 
il questionario di gradimen-
to delle famiglie sul servizio 
svolto, erogherà il contribu-
to dall’ente organizzatore in-
dicato  dal  beneficiario.  Il  
contributo verrà erogato fi-
no ad esaurimento del bud-
get disponibile.

Potranno  essere  ricono-
sciute al massimo 8 settima-
ne a persona con 8 contributi 
settimanali.  Qualora  il  nu-
mero di richieste fosse supe-
riore  alla  disponibilità  di  
budget , per favorire l’appli-
cazione di un criterio di equi-
tà, Asl provvederà a ridurre 
il numero massimo di setti-
mane finanziabili, fino al rag-
giungimento della soddisfa-
zione di  tutte  le  domande  
presentate,  privilegiando  a  
parità di requisiti i beneficia-
ri che hanno presentato do-
manda anteriormente rispet-
to agli altri. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

oggi e il 6 luglio

Consultori femminili
Due giornate ad Aulla
per divulgare i servizi

sarzana

Ascensori guasti
al San Bartolomeo
«Riparati a breve»

SARZANA

Gli  ascensori  dell’ospedale  
San Bartolomeo fanno le biz-
ze.  Qualcuno  è  rotto,  altri  
funzionano a singhiozzo e gli 
utenti e il personale in servi-
zio si lamentano. Purtroppo 
non è una novità. E’ già acca-
duto tante volte che i monta-
carichi dessero forfait e i tec-
nici sono dovuti intervenire 
spesso. Il problema si è pre-
sentato di nuovo. 

«Sono  stata  portata  in  
Pronto soccorso perché non 
stavo bene – racconta una pa-
ziente - Poi sono stata accom-
pagnata in ascensore per es-
sere  sottoposta  a  Tac.  L’a-
scensore è impazzito: si fer-
mava ai piani sbagliati e non 
si aprivano le porte. Non è 
stata una bella esperienza».

«Investimenti  al  minimo  
possibile, sembra quasi che 

lo  facciano  per  dimostrare  
che invece potenziano – com-
menta Valter Chiappini - An-
che per la manutenzione si fa 
il  minimo  possibile  perché  
con il nuovo Felettino le pro-
spettive per il  San Bartolo-
meo non sono certo rosee». 

Asl5  minimizza.  «Siamo  
consapevoli del non funzio-
namento di due ascensori su 
9  presenti  nell’ospedale  di  
Sarzana – dice il direttore ge-
nerale Paolo Cavagnaro - L’a-
scensore n. 11 riteniamo che 
possa  tornare  operativo  in  
tempi brevi: la ditta addetta 
alla manutenzione ha smon-
tato il motore per eseguire le 
operazioni sugli avvolgimen-
ti. L’ascensore n. 14 presenta 
una situazione  più difficile  
per la quale sarà necessario 
lo svolgimento di una gara di 
affidamento dei lavori» —

S.COLL. 

LA SPEZIA

Due giornate per far conosce-
re i servizi consultoriali dedi-
cati alle donne, con accesso 
diretto al poliambulatorio di 
Aulla grazie al supporto della 
alla Fondazione Cassa di Ri-
sparmio della Spezia che ha 
donato due ecografi portatili 
di ultima generazione “Lap 
Top”, dotati di sonde gineco-
logiche, per potenziare que-
ste attività in alcuni ambula-
tori e garantire una presenza 
sempre più capillare sul terri-

torio della Lunigiana.
Il  primo appuntamento è 

per oggi organizzato dalla So-
cietà della salute dalle 15 alle 
18. Verrà riservato uno spa-
zio agli adolescenti per illu-
strare il consultorio giovani e 
l’importanza della valutazio-
ne ginecologica per la fertili-
tà  futura.  In  particolare  le  
adolescenti  potranno sotto-
porsi a visita ed ecografia gra-
tuita. 

La seconda giornata infor-
mativa e di sensibilizzazione 
è in calendario il 6 luglio, sem-
pre dalle 15 alle 18 e sarà de-
dicata all’età peri e post me-
nopausale. L’SdS della Luni-
giana ha da anni attivo il con-
sultorio di prossimità: un ser-
vizio di  ascolto e  aiuto per 
donne, giovani, famiglie e im-
migrati che si occupa della tu-
tela della salute della donna 
in tutte le fasi della vita, della 
salute dell’adolescente, delle 

relazioni di coppia e familia-
ri. 

Da evidenziare che la popo-
lazione femminile della Luni-
giana è di oltre 20 mila abitan-
ti, con una significativa pre-
senza di donne dai 14 ai 49 
anni, ma gli accessi al Consul-
torio nell’anno 2022, rispetto 
agli anni precedenti, risulta-
no in diminuzione: la percen-
tuale di donne residenti con 
almeno un accesso  nel  po-
st-partum  è  del  123,38%  
(153,93% nel 2021), mentre 
si sono registrati un tasso di 
accesso al consultorio giova-
ni  del  39.69%  (50%  nel  
2021) e un tasso di accesso al 
consultorio  giovani  in  area  
contraccezione  del  22,68%  
(27.82% nel 2021). L’obietti-
vo di queste iniziative è di au-
mentare  la  conoscenza  e,  
quindi,  la fiducia in questo 
importante servizio. — 

S.COLL. 

la preoccupazione dei parenti

«Anziana da due giorni
al pronto soccorso»
Asl: «È curata e assistita»

Un’escursione di persone diversamente abili

sanità

Attività estive per disabili
Bando in aiuto delle famiglie
Il progetto di Asl5 prevede un contributo economico a beneficio di adulti e minori
«I buoni risultati raggiunti negli anni passati ha contribuito a ripetere l’esperienza»

Gli ascensori guasti all’ospedale San Bartolomeo

Consultorio

LA SPEZIA

Sono preoccupati i congiunti 
di un’anziana residente di Val 
di Magra che da sabato pome-
riggio si trova all’interno del 
Pronto soccorso dell’ospedale 
Sant’Andrea  dove  era  stata  
portata a causa di un malore. I 
tempi sono lunghi e i parenti 
sono stanchi di attendere.

«Come può essere possibile 
che un’anziana sia in Pronto 

soccorso da due giorni ? – si do-
manda un parente – Non è sta-
ta fatta una diagnosi e i suoi ca-
ri  sono  molto  preoccupati.  
Nessuno li informa, nessuno 
dice loro qualcosa». 

In questa situazione la fami-
glia ha pensato di portare l’an-
ziana altrove. «Non sapendo 
cosa fare ci siamo rivolti a un 
vicino ospedale toscano – rac-
conta il congiunto – I sanitari 
toscani non hanno problemi 

ad accoglierla. Ma è necessa-
rio avere il referto dall’ospeda-
le della Spezia e noi non l’ab-
biamo. Per questo siamo co-
stretti  a  tenerla  al  Sant’An-
drea controvoglia. Non ci sem-
bra giusto che resti in un Pron-
to Soccorso così a lungo senza 
che sia stata fatta una progno-
si». 

Il rapporto di fiducia tra fa-
miliari della paziente e medici 
e infermieri del Ps dell’ospeda-
le spezzino è agli sgoccioli e i 
parenti non vedono l’ora di po-
ter trasferire  altrove l’anzia-
na. «Noi siamo sereni sull’ope-
rato dei nostri medici e infer-
mieri  del  Pronto  soccorso  
dell’ospedale  Sant’Andrea  –  
replicano da Asl5 – La signora 
si  trova in  Pronto Soccorso,  
che è un reparto, dove è cura-
ta e assistita. Se però i parenti 

non sono soddisfatti, possono 
firmare e portarla dove credo-
no più opportuno. E’ un loro di-
ritto». 

Sui tempi lunghi della per-
manenza in Pronto soccorso, 
Asl5 non si dilunga: «La signo-
ra è curata e assistita». Discor-
so chiuso per la Sanità spezzi-
na  che  si  sta  occupando  
dell’anziana della Val di Ma-
gra . Il Pronto Soccorso Ospe-
dale Sant'Andrea della Spezia 
è un DEA di Primo Livello. Ven-
gono garantite prestazioni me-
diche e chirurgiche, ortopedi-
che,  ostetrico-ginecologiche.  
I pazienti, se necessario, sono 
trattenuti per un breve perio-
do in osservazione “Obi” per 
meglio valutare il loro stato cli-
nico ed il conseguente iter dia-
gnostico-terapeutico. —

S.COLL. 
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L’azione è stata movimenta e
mossa da una certa forza: lancia-
re una «secchiata» di pittura ha
comportato una certa potenza
muscolare. Così nella notte di
domenica 11 giugno, il mega ma-
nifesto pubblicitario del La Spe-
zia Pride, affisso in viale Fieschi,
nella zona di Pegazzano, è stato
deturpato.
Ignoti, hanno gettato una sec-
chiata di vernice con il palese in-
tento di sfregiare il manifesto.
Si suppone per un atto dimostra-
tivo di qualche tipo, e - nell’inter-
pretazione degli organizzatori
dell’evento - intimidatorio.
«È un fatto gravissimo che, data
l’intenzionalità e la premedita-
zione dell’atto, dimostra il clima
di violenza e omolesbobitransfo-
bia crescente che si respira nel-
la nostra città» spiega RAOT -
Rete Anti Omofobia e Transfo-
bia, ente promotore del Pride
spezzino, che avrà luogo tra cin-
que giorni che rileva come «Nel
silenzio delle istituzioni, si ridu-
cono i diritti e incalzano gli atti
intimidatori e di violenza verba-
le e fisica».
«Il Pride è una manifestazione
pacifica, uno spazio di lotta poli-
tica per i diritti di tutti e tutte e
di rivendicazione per la comuni-
tà LGBTQIA+, ciò che è avvenu-
to è inaccettabile e auspichia-
mo una presa di posizione da
parte delle istituzioni» dichiara
la presidente dell’associazione
Valentina Bianchini, che richia-
ma le autorità a rispondere con
forza a questa azione.
«Tutti i cittadini e le cittadine
hanno diritto a vivere liberi e si-
curi e a veder rispettato il loro
diritto di esistere e questo non
sta avvenendo, anzi. Si stanno
progressivamente cancellando
parti intere della società civile e
queste azioni sono la manifesta-
zione concreta e violenta di ciò
che affermiamo da mesi: le no-
stre città non sono sicure per la
comunità LGBTQIA+.»

Il pride non si ferma, non lo farà
a Spezia né nelle altre città italia-
ne, di questo sono sicuri orga-
nizzatori: c’è bisogno oggi più
che mai di scendere in piazza
uniti e unite, per affermare il di-
ritto umano di esistere di ogni
persona, qualunque sia l’orien-
tamento sessuale, di genere, la
provenienza geografica, la disa-
bilità, ecc.
È l’invito accorato di RAOT,
che condanna fortemente quan-
to accaduto, ma risponde con
forza chiamando a gran voce
tutta la comunità spezzina a
«scendere in piazza compatta a
sostegno della libertà, contro
ogni forma di discriminazione e
contro queste forme di norma-
lizzazione della violenza dilagan-
ti».
Con questo sentimento RAOT in-
vita associazioni, collettivi, orga-
nizzazioni che lavorano nell’am-
bito dei diritti, ad aderire al La
Spezia Pride. «Scendete in piaz-
za insieme a noi, ci vediamo al

La Spezia Pride sabato 17 giu-
gno in piazza Brin alle 16.30.
Camminiamo insieme, cammi-
niamo uniti e unite»
Intanto la Cgil esprime la massi-
ma solidarietà a Raot e La Spe-
zia Pride. «Siamo certi che gli at-
tivistinon si faranno intimidire e
che sarà un Pride bellissimo e
partecipato, a cui aderiamo con
ancora più entusiasmo». Così
Luca Comiti, Segretario genera-
le della Cgil, che continua: «l’at-
to di intimidazione si inserisce
in un clima più generale nel Pae-
se e nel nostro territorio ostile al-
la comunità LGBTQIA+. Come
Cgil le lotte per i diritti della co-
munità LGBTQIA+ si intrecciano
in modo indissolubile con quel-
le per il lavoro, contro la preca-
rietà, contro il razzismo, per la
pace, contro i vecchi e nuovi fa-
scismi. Saremo presenti alla pa-
rata di sabato 17 con il nostro
carro per ribadire la necessità
della tutela delle libertà indivi-
duali sulle quali il nostro Paese
sconta situazioni di arretratez-
za».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sono centinaia gli anziani spez-
zini, sofferenti di fibrillazione
atriale, che vengono abitual-
mente sottoposti al prelievo del
sangue per permettere al dotto-
re di riferimento di stabilire – sul-
la base di un indice desunto,
l’Inr – il dosaggio del farmaco
anti trombosi, il coumadin. Le
scelte terapeutiche operate da
una dottoressa, Edoarda Pacet-
ti, sono state al centro di un pro-
cesso per omicidio colposo che
ha stabilito l’esistenza di un nes-
so causale delle stesse con il de-
cesso di una paziente di 84 an-
ni. Di qui la condanna a 4 mesi
di reclusione, con la condiziona-
le, della dottoressa, chiamata
anche al pagamento di una prov-
visionale di 20mila euro a titolo
di risarcimento danni in vista
della causa civile per addivenire
al quantum completo. La donna
fu sottoposta ad un cambio di
terapia, con la prospettiva di
somministrazione di un nuovo
farmaco, previa sospensione
del coumadin. I fatti risalgono al
2015. L’inchiesta inizialmente
proiettata alla archiviazione era
stata riaperta per effetto dell’ac-
coglimento dell’opposizione su
istanza del figlio della paziente,
l’avvocato spezzino Paolo Muna-

fò che, fin dall’epoca del cam-
bio di terapia, e della difficoltà a
relazionarsi direttamente col
medico curante, manifestò per-
plessità. La mamma infatti, nelle
more della sospensione del far-
maco per passare all’altro (che
avrebbe avuto l’effetto di evita-
re i prelievi rituali di sangue) fu
colpita da un ictus, l’evento per
evitare il quale era in cura. Da
quel momento, il 16 ottobre del
2015, anche se prontamente ri-
coverata e sottoposta alle tera-
pie del caso, iniziò il suo calva-
rio: non ritornò più quella di pri-
ma; ad un certo punto fu valuta-
ta l’opportunità di un trasferi-
mento al don Gnocchi per la ria-
bilitazione. Ma nemmeno la ini-
ziò: i medici ritennero che non
potesse essere sottoposta alla
stessa e ne disposero il trasferi-
mento nuovamente in ospeda-
le. Non ci fu purtroppo nulla da
fare. Ne seguì la denuncia, l’in-
dagine conclusa con la richiesta
di archiviazione, l’accoglimento
dell’istanza di opposizione for-
malizzata dall’avvocato Enrico
Marzaduri (nella foto) su manda-
to del figlio della deceduta par-
te civile, una perizia medico le-
gale disposta dal gip. Ieri la sen-
tenza del giudice Gianfranco Pe-
tralia (pm Pisani).

Corrado Ricci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Anziana morì dopo cambio di terapia
Medico condannato a quattro mesi
Scatta anche l’obbligo al pagamento di una provvisionale di 20mila euro

A CORRENTE ALTERNATA

Inizialmente
la procura chiese
l’archiviazione
dell’inchiesta
Ad essa si oppose
il figlio della deceduta

UNA PERIZIA

Il rinvio a giudizio
sulla base
di un accertamento
disposto da gip
Ieri la sentenza
di primo grado

I FATTI DI CRONACA
Denunce e processi

Attacco choc contro Spezia Pride
Imbrattato il manifesto dell’evento
Secchiata di pittura sul mega cartellone in viale Fieschi. La rete Raot: «Non ci facciamo intimidire»

Il manifesto
promozionale
dell’evento
Spezia Pride
come è stato
trovato ieri
mattina dopo
l’imbrattamento
effettuato con
delle pittura di
colore celeste.
Gli
organizzatori
della
manifestazione
denunciano
l’accaduto

CHIAMATA ALLA PIAZZA

Auspicata una grossa
partecipazione
alla parata
di sabato pomeriggio
per le vie del centro

LA DENUNCIA

«Un fatto gravissimo
che dimostra
il brutto clima
che si respira
nella nostra città»

SOLIDARIETA’

Cgil a fianco
degli attivisti
per la tutela
delle libertà civili
individuali
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Sono numeri davvero imbaraz-
zanti quelli relativi alle aggres-
sioni che subisce quotidiana-
mente il personale sanitario.
L’Organizzazione mondiale del-
la sanità segnala che fra l’8% e il
38% degli operatori sanitari ha
subito una forma di violenza fisi-
ca nel corso della sua carriera e
che sono ancora più numerosi
coloro che sono stati aggrediti
verbalmente. A correre i rischi
maggiori, rileva l’Oms, sono gli
infermieri e coloro che lavorano
nei pronto soccorso. E’ un qua-
dro che descrive bene anche la
realtà italiana, dove i dati
dell’Inail indicano che le aggres-
sioni al personale sanitario sono
complessivamente 1.600 l’an-
no, dagli ambulatori di psichia-

tria alle guardie notturne, con
una media di poco più di 4 al
giorno. Delle 4.821 aggressioni
registrate dall’Inail nel triennio
dal 2019 al 2021, il 71% ha avuto
come vittima una donna; l’anali-
si per fasce d’età indica poi che
gli operatori sanitari più colpiti
(39%) hanno fra 35 e 49 anni, se-
guiti (37%) da coloro che hanno
tra 50 e 64 anni. Tra le professio-
ni più colpite gli infermieri e gli
educatori impegnati con tossi-
codipendenti e alcolisti; seguo-
no gli operatori socio-sanitari

(29%) e poi i medici (3%).
L’Ordine dei medici spezzino,
in collaborazione con l’associa-
zione culturale Scuola di forma-
zione professionale della Spezia
ha organizzato una serie di in-
contri gratuiti e riservati al per-
sonale sanitario, dal tema «Ag-
gressività e violenza, modalità
di comportamento». Il conve-
gno si sviluppa su due sessioni
così articolate: parte teorica
con relazioni a cura di persona-
le medico e giuridico, cui segui-
rà una parte pratica di difesa
personale in palestra. La parte
teorica della prima sessione, ri-
servata al personale medico sa-
rà domani mercoledì 14 giugno
dalle ore 19 fino alle 23 nella sa-
la riunioni dell’Ordine dei medi-
ci in via Veneto 165 alla Spezia.
Il programma sarà il seguente:
introduzione al convegno a cu-

ra di Salvatore Barbagallo presi-
dente Ordine dei medici; pre-
sentazione e moderazione di
Giuseppe Bertolini, psichiatra, a
seguire ’Le basi neurobiologi-
che del fenomeno’ Giuseppe
Ruffolo, psichiatra; ’Il passaggio
all’atto: riconoscere i segnali
prodromici’, Leonardo Moretti,
psichiatra; ’Le reazioni fisiologi-
che di fronte all’aggressione’
Mario Bertoncini, psicologo;
’Tecniche di de-escalation’, Da-
niela Lorenzini, psicologa ed a
chiudere una parte giuridica ’La
normativa a supporto del perso-
nale sanitario, dalla dottrina alla
giurisprudenza’ Andrea Prassi-

ni, vice comandante polizia loca-
le di S. Stefano di Magra e do-
cente corsi formazione persona-
le di polizia. La frequentazione
del convegno teorico (in presen-
za), comporterà l’attribuzione
di 5,2 crediti Ecm. La parte prati-
ca della prima sessione sarà sa-
bato 17 dalle ore 9 alle 16 nella
sede della Asd Boxing-Class La
Spezia all’interno del Palasport
Mariotti e sarà curata dal prof.
Enzo Meneghini istruttore di di-
fesa personale. La prossima ses-
sione sarà dedicata agli infer-
mieri ed al personale delle far-
macie. Per info ed iscrizioni: in-
fo@ordinemedicisp.it

Salvatore
Barbagallo,
presidente
dell’Ordine dei
medici della
Spezia, terrà il
discorso
introduttivo al
convegno sulle
aggressioni al
personale sanitario

Le aggressioni in corsia
Ecco come difendersi
Un convegno organizzato dall’Ordine dei medici con parte teorica e pratica
In collaborazione con l’associazione Scuola di formazione professionale

IL DATO ALLARMANTE

Fino al 38% degli
operatori sanitari
ha subito una forma
di violenza fisica
durante la carriera

I NODI DELLA SANITÀ
Incontri gratuiti per il personale



di Michela Bompani

«Enorme  preoccupazione  per  la  
nuova manovra di bilancio che la Re-
gione ha compiuto sui  fondi  Pnrr 
della sanità: chiediamo la convoca-
zione  immediata  per  conoscere,  
non dai  giornali,  lo stato effettivo 
dei progetti»: Maurizio Calà, segreta-
rio regionale Cgil Liguria, annuncia 
l’invio, questa mattina, di una lette-
ra firmata da Cgil, Cisl e Uil alla Re-
gione Liguria. 

Esplode così il caso dei fondi Pnrr 
calcolati male dalla Regione, risulta-
ti insufficienti per coprire la realiz-
zazione di Case e Ospedali di Comu-
nità: alla Liguria mancano 18 milioni 
e per questo la giunta ha approvato 
una delibera in  cui  trasferisce sui  

progetti Pnrr una tranche di 14 milio-
ni, drenandoli da un altro fondo de-
dicato all’edilizia sanitaria (l’ex arti-
colo 20), rischiando così di “scopri-
re” i previsti 66 interventi di ristrut-
turazioni  che  riguardano  pronto  
soccorso (a partire dal San Martino) 
e ambulatori. Come ammette la stes-
sa Regione, nella delibera, la realiz-
zazione di opere come l’ospedale di 
Comunità di Busalla o Campoligu-
re, o le Case di Comunità di Sestri Le-
vante o Sarzana sono risultate costa-
re dal doppio e fino al quadruplo del-
la cifra chiesta dalla Regione al Pnrr. 

Dopo la denuncia su Repubblica  
del pasticcio sui fondi Pnrr da parte 
del capogruppo regionale Pd, Luca 
Garibaldi, che ha depositato sul ca-
so  un’interrogazione  alla  giunta,  
scendono in campo i sindacati. «So-
lo un mese fa abbiamo ottenuto, do-
po un anno di attesa, la convocazio-
ne del presidente della Regione, Gio-
vanni Toti e da tutti gli assessori per 
avere un quadro complessivo dello 
stato dei lavori dei progetti Pnrr — 
spiega Calà — e nonostante le nostre 
ripetute insistenze, al di là delle mol-
te slide promozionali che ci hanno 
mostrato, non ci è stato detto nulla 
su questa mancanza di fondi. È un’o-
missione  gravissima.  Per  questo  
chiediamo l’immediata convocazio-
ne dei tavoli specifici, con i sindaca-
ti, di ogni assessorato, per conosce-
re,  nei  minimi  dettagli  lo  stato di  
ogni singolo progetto Pnrr».

Non solo, si carica di un più grave 

significato la manifestazione, convo-
cata dalla Cgil, giovedì 15 giugno, da-
vanti al pronto soccorso dell’ospeda-
le Galliera, con un presidio dalle 10 
alle 12, dal titolo “Pronto soccorso in 
codice rosso”: «Tra le molte emer-
genze che caratterizzano i  pronto 
soccorso in Liguria, dalla carenza di 
personale all’assenza di un piano di 
manutenzione per le strutture — di-
ce Calà — con questa delibera, per 
salvare i  progetti  Pnrr, la Regione 
sottrae fondi destinati a quelle ma-

nutenzioni». I sindacati, Cgil e Uil, 
sono in pieno allarme anche perché 
questa, di fatto, è la seconda mano-
vra di Bilancio compiuta dalla giun-
ta Toti sulla Sanità, in pochi mesi: 
«Siamo molto preoccupati perché i 
conti della Sanità in Liguria non ten-
gono — denuncia Alfonso Pittaluga, 
segretario  regionale  Uil  Liguria  —  
con questa delibera la Regione com-
pie la seconda manovra di Bilancio 
sulla Sanità. In Liguria c’è ora un’e-
mergenza sanitaria che supera le al-

tre: è la tenuta dei conti regionali. Si-
tuazione ancor più grave, perché in-
serita in un quadro nazionale di defi-
nanziamento  della  sanità  pubbli-
ca».E ai sindacati si uniscono le op-
posizioni in Regione: «Siamo davan-
ti a un errore progettuale gravissi-
mo fatto dalla Regione di Toti — at-
tacca Gianni Pastorino, consigliere 
Linea Condivisa — già ci troveremo 
ad approvare il nuovo Piano socio sa-
nitario a settembre, con un anno di 
ritardo,  dove manca totalmente il  
fabbisogno di personale». E il  M5s 
chiama in campo la Struttura di mis-
sione sui fondi Pnrr sanitari che ha 
lavorato fino a poco tempo fa: «Chie-
deremo alla giunta di chiarire que-
sto spostamento di fondi — dice il ca-
pogruppo Fabio Tosi — è inevitabile 
temere un’ulteriore contrazione dei 

servizi.  Inoltre  ribadiamo  che  la  
struttura di missione ha drammati-
camente sbagliato le proprie valuta-
zioni. E i 130mila euro destinati allo 
stipendio del capo della struttura, 
forse, non sono stati spesi bene». 

E questa mattina, al Ducale, a par-
lare di Pnrr e semplificazione della 
governance, arriva a Genova il mini-
stro della Funzione pubblica, Paolo 
Zangrillo,  per  la  sesta  tappa della  
sua carovana nazionale “Facciamo 
semplice l’Italia”.

Sanità e fondi Pnrr 
Sindacati all’attacco
“Vogliamo risposte

sui 18 milioni mancanti”

 

Cgil, Cisl e Uil 
chiedono

la convocazione 
immediata dei tavoli 
dedicati in Regione

Galliera

Davanti al pronto 
soccorso si terrà una 
manifestazione, 
convocata dalla Cgil, 
giovedì 15 giugno, 
con un presidio dalle 
10 alle 12, per 
protestare contro le 
tante emergenze 
della sanità

Non tornano i conti 
delle case 

di comunità, scoperti
i capitoli di spesa 

delle manutenzioni

Il caso

Genova Cronacapagina 2 Lunedì, 12 giugno 2023
.
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di Michela Bompani

«Su un totale di 76 interventi pro-
grammati  e  successivamente  pro-
gettati, 9 interventi hanno eviden-
ziato,  nella  fase  progettuale,  l’esi-
genza di integrare il finanziamento 
originariamente previsto, per un to-
tale di 16 milioni» e ogni decisione è 
stata presa «in condivisione con il 
ministero della Salute».

La Regione Liguria risponde, con 

una nota, all’allarme lanciato dal ca-
pogruppo regionale Pd, Luca Gari-
baldi, sulla manovra finanziaria che 
la giunta Toti ha dovuto compiere, 
con una delibera, per coprire l’effet-
tivo costo dei progetti Pnrr della sa-
nità: per Ospedali e Case di comuni-
tà infatti  mancano 18 milioni,  per 
una errata quantificazione dei costi 
(ciascun progetto è stato valutato la 
metà e fino a un quarto del costo ef-
fettivo).  «Per  coprire  un  errore  di  
progettazione ora si drenano fondi 

destinati all’edilizia sanitaria da un 
altro capitolo, l’ex articolo 20», ha 
sollevato il caso su Repubblica, Gari-
baldi. E Cgil, Cisl e Uil, ieri mattina 
hanno scritto una lettera alla Regio-
ne per chiedere conto della «secon-
da manovra in pochi mesi - suona 
l’allarme Maurizio Calà, segretario 
generale Cgil Liguria - enorme pre-
occupazione per la tenuta dei con-
ti». 

La Regione chiarisce innanzitut-
to la scelta, tutta politica: «Questa 

amministrazione, di fronte al bivio 
se portare a termine o meno opere 
importanti per la collettività, ha in-
teso perseguire comunque la strada 
della loro realizzazione affrontando 
e superando il  tema dell’aumento 
dei costi». E spiega: «La manovra di 
rimodulazione finanziaria di alcuni 
interventi del Pnrr Missione 6 Salu-
te è stata approvata con la delibera 
di  giunta 516/2023 che ridistribui-
sce 14.684.000 euro di “ex articolo 
20” e 1.408.000 di risorse regionali 
per un totale di 16.091.011 euro. Gli 
interventi del Pnrr-Pnc Liguria che 
prevedono opere di edilizia sanita-
ria riguardano la realizzazione di 32 
Case della Comunità, 11 Ospedali di 
Comunità, 16 Centrali Operative Ter-
ritoriali e 17 adeguamenti antisismi-
ci dei presidi ospedalieri. Nella fase 
di programmazione del Pnrr, i finan-
ziamenti sono stati allocati sui vari 
interventi mediante stime parame-
triche di costo. Durante la fase pro-
gettuale di  9  interventi sono però 
emerse complessità esecutive, non 
valutabili nella fase programmato-
ria, che hanno determinato costi di 
realizzazione superiori ai previsti». 
Dalla necessità di integrare opere di 
difesa del suolo, a quella di ristruttu-
razione e restauro di edifici storici o 
sottoposti a tutela, o la necessità di 
pensanti  consolidamenti,  oltre  al-
l’aumento dei costi energetici e del-
le  materie  prime  sono  le  ragioni  
che, scrive la Regione, hanno porta-
to il costo dei 9 progetti a lievitare. 

E la Regione esclude che lo sposta-
mento di 14 milioni dal fondo “ex ar-
ticolo 20” possa inficiare la realizza-
zione dei 69 interventi previsti con 
quelle  risorse:  «Non  pregiudica  il  
raggiungimento degli obiettivi stra-
tegici e prioritari individuati dalla 
programmazione regionale degli in-
vestimenti in sanità. In altre parole 
l’utilizzo di questi stanziamenti non 
porta al definanziamento di opere 
già previste dall’ “ex articolo 20” ed 
è reso possibile grazie all’impiego di 
risorse finanziarie resesi disponibili 
con un aggiornamento degli atti di 
programmazione sanitaria». E la Re-
gione aggiunge, anzi, come proprio 
l’utilizzo delle  risorse “ex art.  20”  
per “salvare” gli interventi del Pnrr 
della missione 6 Salute, «sia attual-
mente contemplato a livello nazio-
nale dal governo stesso e sia utilizza-
to da altre Regioni che, come la Ligu-
ria, si sono trovate a rimodulare la ri-
sorse per ragioni oggettive». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso

‘Pnrr sanità, 9 progetti
più costosi del previsto’

La Regione spiega che su 76 interventi programmati una parte
ha richiesto una rimodulazione, “ma raggiungeremo tutti gli obiettivi”

Genova Cronaca

L’ex Trucco

A Bolzaneto, uno 
degli edifici interessati 
dai progetti legati al 
Pnrr, ora la Regione 
assicura che 
nonostante i rincari 
nessuno verrà 
penalizzato
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